
Presidiano lo stabilimento da quat-
tro giorni, da quando hanno appreso
dai giornali che presto potrebbe chiu-
dere. Altri 190 lavoratori rischiano il
posto in Umbria, una regione già pe-
santemente colpita dalla crisi econo-
mica. Dopo la Antonio Merloni, la
Brunelli Costruzioni, il distretto del-
le ceramiche artistiche, la Lyondell
Basell, tocca alla Faber, famoso mar-
chio di cappe per cucine, aggiornare
la lista delle aziende in difficoltà.

Le proteste dei dipendenti, anche
ieri in sciopero, hanno costretto i diri-
genti del gruppo controllato dalla
multinazionale svizzera Franke ad
accettare un tavolo con i sindacati.
L’incontro si terrà domani, alla sede
dell’Unione degli industriali umbri.
Fino a ieri mattina, però, l’azienda
non aveva avvisato ufficialmente i
rappresentanti dei lavoratori dell’in-
tenzione di chiudere la fabbrica di
Fossato Di Vico, in provincia di Peru-
gia. «La notizia ci è arrivata dai gior-
nali», dicono. E la reazione è stata im-
mediata. A Fabriano, dove ha sede la
testa del gruppo, ieri si è tenuta una
manifestazione degli operai ai quali
si sono aggiunti i colletti bianchi del-
la sede centrale, che non rischiano il
posto ma solidarizzano con i colle-
ghi. In Italia Faber conta tre stabili-
menti e oltre cinquecento dipenden-
ti: 190 a Fossato Di Vico, in provincia

di Perugia, 110 nelle sede centrale di
Fabriano e altri duecento circa a Sas-
soferrato, entrambi in provincia di
Ancona. Ma a rischiare la chiusura è
solo lo stabilimento umbro, che se-
condo i sindacati non soffre di proble-
mi di bilancio quanto della volontà
della multinazionale di delocalizza-
re parte della produzione in Turchia

e in India. «Perdere Faber sarebbe
un altro colpo durissimo per questo
territorio», dice il segretario regio-
nale Cgil, Mario Bravi, che stila un
lungo elenco di crisi aziendali: dal-
la Antonio Merloni alla Brunelli Co-
struzioni, dove «si continua a lavo-
rare ma da sette mesi gli operai non
prendono lo stipendio».❖GIUSEPPE VESPO

In breve

UNIPOL - FONSAI
Al via la due diligence
per la fusione

I consigli di amministrazione delle so-
cietà del gruppo Ligresti hanno dato
via libera alla due diligence per il pro-
getto di integrazione con Unipol. Icon-
sigli di Premafin, Fonsai e Milano Assi-
curazioni hanno autorizzato la tratta-
tiva, con l'esclusione, hanno riferito al-
cuni consiglieri, di alcuni dati sensibili
che rimarranno riservati per ragioni
di concorrenza. I titoli FonSai e Unipol
hanno perso terreno in Borsa

FINMECCANICA
Nuove commesse
per 200 milioni

Finmeccanica si è aggiudicata nuove
commesse per un valore complessi-
vo di circa 200 milioni di euro attra-
verso le sue aziende AgustaWe-
stland, Oto Melara, DRS Technologies
e SELEX Sistemi Integrati. AgustaWe-
stland, attraverso la controllata PZL
Swidnik,ha siglato contratti per un va-
lore totale di circa 90 milioni di euro
con il ministero della Difesa polacco.

ITALCEMENTI
Sindacati contro i tagli
all’occupazione

Dopo la formalizzazione delle 265
“eccedenze”, come le chiama l’azien-
da, in Italcementi e CTG e dopo l’an-
nuncio di altri tagli in Calcestruzzi ieri-
si è svolta l’assemblea dei lavoratori
della sede Italcementi, coinvolta da
140 possibili esuberi. L’assemblea ha
condiviso la proposta fatta dai sinda-
cati e dai delegati di ricorrere ai Con-
tratti di Solidarietà e alla riduzione
dell’orario di lavoro (part time).
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pI dipendenti lo hanno appreso dai giornali e da allora scioperano

pI sindacati: l’azienda vuole portare la produzione in Turchia e India

Un altro colpo all’industria umbra
Faber manda a casa 190 lavoratori

L’ultima crisi industriale in Um-
bria si chiama Faber, famoso
marchio di cappe per cucina che
ha deciso di chiudere lo stabili-
mento di Fossato di Vico, con
buona pace dei 190 dipendenti.
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Fiom a Fim
e Uilm:
referendum

Nulla di fatto dall’incontro fra Fim-Fiom-Uilm. Il segretario della Fiom Maurizio Landini
haribadito:«AbbiamoformalmentechiestoaFimeUilmilreferendumabrogativodell’accor-
do Fiat di primo livello: devono rispondere non solo a noi ma ai 19mila lavoratori che hanno
firmato». Ma allo stesso modo Farina (Fim) e Palombella (Uilm) hanno ribadito il loro «No».
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